
Anche questa settimana scopriamo un altro animale della Bibbia, 
provate a risolvere questo indovinello: 
 

 
Lui 

E’ il re del pollaio,  
Sveglia tutti ogni dì   

Con il suo bel chicchirichì! 

 
 

Stiamo parlando del       G  …  L   L  … 
 
 
 
Prova a unire i puntini dal numero 1 al numero 30! 
 

 
ANCHE LA BIBBIA PARLA DI UN GALLO! 



 
Leggi o fatti leggere la seguente storia, e poi pensa a un titolo e scrivilo 
qui sotto: 
 

 
 
 

 

 
Siamo a Gerusalemme, dove Gesù ha passato una sera in compagnia dei suoi 

dodici discepoli ed hanno cenato insieme.   

 

Dopo la cena, Gesù aveva bisogno di pregare e chiese ai suoi discepoli di 

accompagnarlo fuori dalla città, nel giardino chiamato Getsemani.  

 

Improvvisamente si sono alzate delle voci e delle grida: Giuda, uno dei 

discepoli, ha tradito Gesù facendolo arrestare dalle guardie romane.  

 

Gesù è stato legato come un prigioniero ed è stato portato nel palazzo del 

sommo sacerdote. I discepoli, impauriti, sono fuggiti e solo Pietro lo ha seguito 

fino al palazzo.  

 

Certo, non ha potuto entrare nel palazzo mentre Gesù veniva interrogato ed 

allora se ne stava lì, nel cortile.  

 

Sapete chi c’era anche nel cortile? … un gallo! Sì proprio un gallo! 

Ascoltate la sua storia.  

 

Io sono un gallo e sapete una cosa? C’ero anch’io la notte in cui Gesù è stato 

portato prigioniero davanti a Caifa, il sommo sacerdote.  

 

Ero in un angolo del cortile e ho visto che Pietro aveva seguito  Gesù da lontano. 

Lì nel cortile c’erano anche delle guardie e altra gente che si scaldava attorno ad 

un fuoco.  

 

Stavo molto attento a non perdere di vista quel Pietro perché Gesù gli aveva 

detto: “Prima che il gallo (cioè io) canti, tu mi rinnegherai tre volte”.  

 

Gesù, intanto, era stato giudicato e condannato. 

 

A un certo punto una donna si avvicinò a Pietro e gli disse: “Anche tu eri con 

Gesù!” 

 

Sapete ho proprio sentito con le mie orecchie Pietro che rispondeva che non era 

vero, che lui nemmeno lo conosceva quel condannato! 



 

“Ma come”, pensai io, “se gli stavi sempre dietro a Gesù!” 

 

Poco dopo ci fu una seconda donna che puntò decisa il dito contro Pietro: “Anche 

tu stavi con Gesù di Nazaret!”  

 

Volevo proprio sentire cosa avrebbe risposto Pietro questa volta.  

 

Speravo tanto dicesse “Sì, certo, sono suo amico.” Invece anche stavolta Pietro 

giurava che Gesù non lo conosceva proprio. Ma che bugiardi questi uomini!  

 

Ad un certo punto vedo un gruppetto di persone avvicinarsi a Pietro e dirgli che 

sicuramente lui era un amico di Gesù: lo capivano dalla suo modo di parlare.  

 

Sapete ero tutto teso, con la cresta ritta e gli occhi fuori dalle orbite; che cosa 

risponderà ora Pietro? Non volevo che Pietro rinnegasse Gesù per la terza volta, 

speravo quasi che la voce mi andasse via per non dover cantare … 

 

Purtroppo sentii Pietro che giurava e spergiurava che lui quell’ uomo non lo 

conosceva proprio!! 

 

In quel momento non mi trattenni più e dalla gola mi uscì un chicchirichi così 

forte e potente come non lo avevo mai cantato. 

 
Ero proprio arrabbiato con Pietro! Con quel chicchirichi gli urlavo: “Bugiardo! 

Vigliacco! Rinnegato!” 

 

Gesù invece non era arrabbiato, sapeva che Pietro era debole e non avrebbe 

superato la prova, ma lo amava lo stesso. 

 

Ho visto Pietro andarsene via piangendo amaramente, perché lui amava Gesù! 

 

Io sono rimasto molto scosso da questa storia, non ho mai, mai più cantato un 

chicchirichi così forte come quella mattina! 

 

 
 
Questa storia la trovi nella Bibbia, nel Nuovo Testamento, la puoi leggere 
nel  Vangelo di Matteo, capitolo 26, versetti 69 - 75. 
 
 
 
PER I PIÙ GRANDI   
 
 



 
 

                                                  
 
 
 
 
Guarda le immagini qui sopra e rifletti: cosa significano secondo te? 
Pensa anche alla storia di Pietro! 
 
Prova ora a scrivere un paio di tuoi pensieri: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 


